
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Deliberazione n. 1372 del 6 agosto 2009 –  At-
tuazione Programma "Percorsi didattici per l'orientamento dei consumi, per la promozione dei 
prodotti agroalimentari di qualita' e per la  qualificazione  della  ristorazione scolastica", a cura di 
Assessorato all'Agricoltura della Regione Campania, Assessorato all'Istruzione, Formazione e 
Lavoro della Regione Campania e Ufficio Scolastico Regionale per la Campania. 

 
PREMESSO  che: 
- con Deliberazioni di Giunta Regionale nn. 282/2006, 508/2007 e 310/2008 sono stati definiti i contenuti, 
le finalità, le opzioni strategiche e le linee programmatiche da attuare in Campania nell’ambito del Pro-
gramma di Comunicazione ed Educazione Alimentare, nel corso del triennio 2006-2008; 
- con DGR n. 617 del 27.03.2009, tenuto conto dell’alto valore educativo del Programma e dei positivi e-
siti delle precedenti annualità, è stata programmata, per l'anno scolastico 2009-2010, tra gli interventi in 
materia di Comunicazione ed Educazione Alimentare, l'attivazione di percorsi didattici e divulgativi desti-
nati al Sistema Scolastico Regionale, mediante l'attuazione diretta dell'Assessorato regionale all'Agricol-
tura o in compartecipazione con altri Enti e Istituzioni, demandando a successivi atti dirigenziali l'appro-
vazione delle attività, dei relativi Protocolli d'Intesa  e l’impegno delle somme occorrenti; 
- l’obiettivo generale delle attività è da ricondurre alla promozione di comportamenti corretti e consapevoli 
in campo alimentare, a far conoscere e riconoscere la qualità dei prodotti agroalimentari campani, favo-
rendo il contatto diretto tra i consumatori e il mondo rurale e promuovendo uno spirito critico e una mag-
giore consapevolezza anche in campo ambientale, attraverso un più ampio coinvolgimento dei nuclei fa-
miliari; 
 
PRESO ATTO che: 
L’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania, nell’ambito delle proprie attività istituzionali: 
 

 promuove e coordina interventi didattici, informativi e formativi a supporto della qualità delle 
produzioni, per la valorizzazione e la promozione commerciale dei prodotti agricoli, agroalimentari e 
ittici campani di qualità e per la tutela dei consumatori;  

 promuove e coordina interventi per la salvaguardia e la valorizzazione del territorio e l’adozione di 
nuovi modelli di sviluppo rurale, per la valorizzazione integrata delle risorse locali a sostegno della 
multifunzionalità delle aziende agricole; 

 ha già attuato, d'intesa con  l'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, il progetto pilota triennale 
Il Gusto di Imparare il Gusto, di cui al DRD n. 131 del 14 marzo 2003, finalizzato all’introduzione 
dell’Educazione Alimentare quale materia curriculare presso n. 60 Direzioni Didattiche della 
Campania, che ha registrato il coinvolgimento di oltre 3.000 studenti e circa 300 insegnanti; 

 attua, tramite il Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza in Agricoltura ed  i 
Settori Tecnico Amministrativi Provinciali per l'Alimentazione, il Programma di “Comunicazione ed 
Educazione Alimentare”, finanziato con Leggi nn. 578/96, 135/97 e 423/98 e 499/99, garantendo un 
coinvolgimento medio annuo di oltre 250.000 consumatori e perseguendo le seguenti finalità:  

 

• promuovere i principi di una sana alimentazione, coinvolgendo i ragazzi in età scolare attraverso il 
sistema scolastico della Campania; 

• promuovere, attraverso attività didattiche e percorsi formativi (visite guidate) anche presso fattorie 
didattiche o industrie agroalimentari, la conoscenza diretta delle produzioni delle principali attività 
agricole e dei principali processi produttivi (olio, vino, lattiero - caseario, ecc.), per riavvicinare non 
solo gli studenti, ma in generale i consumatori, ai valori sia produttivi, sia socio-culturali, propri del 
mondo rurale; 

• attivare percorsi didattici e informativi, nonché attività di educazione al gusto e degustazioni 
guidate, per genitori, insegnanti e studenti;  

• promuovere uno stile di vita sano, anche attraverso il recupero di modelli alimentari tradizionali 
tendenti a rafforzare il legame con il territorio, la sua storia, la sua cultura e le relative produzioni 
agroalimentari di qualità; 

 



L'Assessorato all'Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania, nell'ambito delle proprie 
competenze: 
 
– si prefigge l’innalzamento, il più ampio possibile, dei livelli di istruzione e di formazione dei cittadini; 
– attua programmi finalizzati a contrastare emarginazione e disagio, dispersione e abbandono dei 

percorsi formativi, nella piena attuazione del diritto allo studio per tutto l’arco della vita, garantendo 
l’accesso per tutti ai saperi e alle nuove tecnologie nel riconoscimento delle singolari abilità di 
ognuno, sostenendo una cultura dell’ambiente che esalti spazi di relazione, di socialità ed inclusione 
accessibili a tutti; 

– sostiene modelli di innovazione metodologica, didattica ed organizzativa che coinvolgano la scuola e 
il sistema educativo e formativo in una logica di integrazione, secondo quanto previsto dall'Accordo 
Quadro sottoscritto in data 19 giugno 2003 da MIUR, MLPS, Regioni e Province Autonome di Trento 
e Bolzano ed in armonia con i nuovi compiti e responsabilità di programmazione e regia, così come 
configurati dal riformato Titolo V della Costituzione; 

– assicura a tutti i giovani della Campania il pieno esercizio del diritto allo studio mediante forme di 
sostegno economico agli Enti Locali per l’espletamento delle funzioni di assistenza scolastica; 

– promuove, attraverso il Progetto “Scuole Aperte”, processi di integrazione tra scuole e territorio, 
valorizzando le risorse culturali di quest’ultimo e favorendo la ricerca di percorsi didattici innovativi 
trasferibili nelle attività curriculari ordinarie in connessione alla riflessione e alle buone pratiche 
espresse nei progetti medesimi; 

– promuove la cultura della legalità, della pace e dei diritti umani come progettualità di sistema e come 
riappropriazione delle comunità territoriali per favorire la responsabilità attiva, la criticità, la 
condivisione, la denuncia ed il cammino di reciprocità tra soggetti formali ed informali e di 
“coamministrazione” con le Istituzioni; 

– promuove e sostiene progetti di educazione ambientale nelle scuole, sia mediante l’attivazione di 
percorsi di formazione destinati ai docenti, in collaborazione con le Università Campane, sia 
sostenendo iniziative direttamente attivate presso le scuole, con particolare riferimento alle tematiche 
della raccolta differenziata e dello sviluppo sostenibile; 

– promuove, ai sensi della L.R. n. 22/86, gli scambi internazionali giovanili, sostenendo, tra gli altri, 
quelli riferiti all’educazione ambientale, destinati ad operatori dell’associazionismo verde ed 
ecologista; 

– partecipa, con l’Assessorato regionale all’Agricoltura – Settore Sperimentazione, Informazione, 
Ricerca e Consulenza in Agricoltura, al programma “Fattorie Didattiche, contribuendo – dopo 
l’individuazione delle strutture idonee – alla programmazione delle attività connesse;   

 
L'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania - Direzione Generale, nell'ambito delle proprie attività isti-
tuzionali:  
 
- esercita, in supporto all’autonomia scolastica,  un ruolo fondamentale nella promozione di stili di vita sa-
lutari, nella prevenzione dei comportamenti a rischio e nel contrasto di fenomeni dannosi alla salute; 
- propone con continuità modelli di cooperazione interistituzionali che tendono a favorire una cultura con-
divisa in materia di promozione della salute intesa non solo come assenza di malattie ma come stato di 
benessere psico-fisico e sociale;  
- definisce e attua azioni rivolte a realizzare interventi che impegnino, con strategie comuni, il sistema 
scolastico e il sistema sanitario; 
- promuove lo sviluppo dell’autonomia di giudizio sui fattori sociali, ambientali, economici che condiziona-
no i comportamenti relativi alla salute; 
- nell’ambito di un vasto programma nazionale, diretto a contrastare il fenomeno dell’obesità nell’età evo-
lutiva e adolescenziale,  attua azioni volte a modificare abitudini alimentari non corrette diffondendo, at-
traverso la conoscenza, la consapevolezza del rischio; 
 
 



CONSIDERATO CHE: 
 
- la condizione di sovrappeso e obesità risulta manifestamente in aumento in tutto il mondo e in 
particolare in quello occidentale; 
-  in Italia all’incirca un adulto su tre è in sovrappeso e più di uno su dieci è obeso. Tra i bambini di terza 
elementare, circa uno su quattro è in sovrappeso e il 12% è obeso, mentre in Campania queste percen-
tuali crescono (il 28% dei bambini è in sovrappeso e il 21% è obeso); 
- gli stili di vita sedentari e un’alimentazione ipercalorica, povera in frutta e fibre vegetali, rappresentano 
una forte concausa dell’aumento del sovrappeso; 
- risulta indispensabile, pertanto, attuare adeguati programmi di Educazione Alimentare che promuovano 
la cultura di sani e corretti stili di vita e che abbiano una positiva ricaduta anche sulla ristorazione 
scolastica; 
- ne consegue che anche in Campania vengano attuati programmi, interventi e politiche di Educazione 
Alimentare dirette a prevenire e contrastare il fenomeno del sovrappeso con l’obiettivo di invertirne il 
trend di crescita, attraverso il coinvolgimento delle Istituzioni competenti e del Sistema Scolastico 
regionale; 
- intervenendo attraverso il Sistema Scolastico, con azioni didattiche e formative, associate al 
miglioramento della salubrità dei prodotti proposti nell'ambito delle mense scolastiche, sarà possibile 
aiutare bambini, adolescenti e adulti a ritrovare un complessivo stato di benessere attraverso il mangiare 
sano e un più dinamico stile di vita; 
 
- indispensabile potrà essere il supporto di una concomitante attività di formazione e riqualificazione 
professionale degli Istituti Tecnici Agrari, degli Istituti Professionali per l’Agricoltura e degli Istituti 
Professionali per i Servizi Alberghieri e di Ristorazione, con i quali attuare azioni di promozione integrata 
delle produzioni agroalimentari della Campania e del Modello Alimentare Mediterraneo; 

 
RITENUTO, pertanto, indispensabile provvedere all’attivazione di un programma integrato di comunica-
zione ed educazione alimentare “Percorsi didattici per l'orientamento dei consumi, per la promozione dei 
prodotti agroalimentari di qualità e per la  qualificazione  della  ristorazione scolastica”, destinato alle 
Scuole di ogni ordine e grado della Campania, nel corso dell'anno scolastico 2009-2010, da attuare di 
concerto tra l'Assessorato regionale all'Agricoltura, l'Assessorato regionale all'Istruzione, Formazione e 
Lavoro e l'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania - Direzione Generale, ciascuno nel rispetto delle 
reciproche competenze e finalità istituzionali, sulla base di un progetto esecutivo analitico, che verrà pre-
disposto congiuntamente dagli Enti attuatori, previa istituzione di un Gruppo di Lavoro congiunto, con 
funzioni di programmazione, coordinamento e monitoraggio ed a seguito di stipula di Protocollo d’Intesa 
che definisca i rispettivi impegni organizzativi e finanziari finalizzati a garantire la corretta ed efficace at-
tuazione del programma; 
 
Propongono e la Giunta, in conformità ed a voti unanimi  
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono integralmente riportate nel presente dispositi-
vo: 
 
– di attivare il programma di comunicazione ed educazione alimentare “Percorsi didattici per 

l'orientamento dei consumi, per la promozione dei prodotti agroalimentari di qualità e per la  
qualificazione  della  ristorazione scolastica” destinato alle Scuole di ogni ordine e grado della 
Campania, da attuare nel corso dell'anno scolastico 2009-2010, di concerto tra l'Assessorato 
regionale all'Agricoltura, l'Assessorato regionale all'Istruzione, Formazione e Lavoro e l'Ufficio 
Scolastico Regionale per la Campania - Direzione Generale, ciascuno nel rispetto delle reciproche 
competenze e finalità istituzionali, attraverso:  

 



• la realizzazione di percorsi di Educazione Alimentare in ambito scolastico, riservati agli 
studenti e ai docenti delle Scuole di ogni ordine e grado della Campania, quali incontri di 
formazione, laboratori sensoriali, degustazioni didattiche, concorsi tematici e visite guidate 
presso le Fattorie Didattiche; 

• la realizzazione di azioni didattiche e percorsi di sensibilizzazione, in materia Alimentare e 
Ambientale, attraverso il Sistema Forestale Regionale; 

• l'attuazione di attività di promozione e valorizzazione dell'agroalimentare campano e della 
Dieta Mediterranea; 

• il coinvolgimento degli Istituti Alberghieri (IPSSAR), degli Istituti Tecnico Agrari (ITAS) e 
degli Istituti Professionali per l'Agricoltura (IPAS) al fine di fungere da poli di riferimento 
locale per le altre Scuole del territorio e consentire la realizzazione di attività, percorsi e 
laboratori didattici in campo agroalimentare, promuovendo sinergie e scambi di 
esperienze;  

• l'attivazione di corsi di formazione/aggiornamento professionale in materia agroalimentare, 
presso gli Istituti IPSSAR, ITAS e IPAS; 

• l'attivazione di eventi congiunti in materia di Educazione Alimentare e Ambientale (mostre, 
congressi, seminari, concorsi, ecc.); 

• l'attuazione di azioni di riqualificazione e miglioramento della qualità delle mense 
scolastiche, nel rispetto della Dieta Mediterranea, anche attraverso la somministrazione di 
alimenti provenienti da coltivazioni biologiche ed integrate e di prodotti certificati, tipici e 
tradizionali del sistema agroalimentare campano, riconosciuti ai sensi delle vigenti 
normative comunitarie, nazionali e regionali;  

 
– di dare mandato ai Dirigenti del Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza in 

Agricoltura (S.I.R.C.A.) dell’AGC 11 e del Settore Istruzione, Educazione Permanente e Promozione 
Culturale  dell’AGC 17  per l’adozione dei successivi provvedimenti riguardanti:  

- la disciplina dei rapporti tra le parti (Assessorato regionale all'Agricoltura, Assessorato regionale 
all'Istruzione, Formazione e Lavoro e Ufficio Scolastico Regionale per la Campania - Direzione 
Generale) attraverso un Protocollo d'Intesa, ai sensi della prevista normativa regionale; 

- la composizione di un Gruppo di Lavoro congiunto composto da n. 6 componenti: n. 2 referenti 
in servizio presso ciascuno degli Enti interessati con competenze in materia di educazione ali-
mentare, progettazione didattica, metodologia pedagogica e comunicazione; 
- l'approvazione del  progetto esecutivo analitico, relativo all'anno scolastico 2009-2010, che ver-
rà predisposto congiuntamente dagli Enti attuatori; 
- l'eventuale approvazione della prosecuzione delle attività, anche nel corso del successivo anno 
scolastico,  sulla base degli esiti ottenuti; 

 
1. di stimare in € 600.00,00 la somma occorrente per la realizzazione delle attività, di cui € 300.000,00 a 

carico dell’Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania che trovano 
copertura sulla UPB 3.12.112 – capitolo n. 5436 – Es. Fin. 2009, ed € 300.000,00 a carico 
dell'Assessorato all'Agricoltura della Regione Campania che trovano copertura sulla  UPB 2.76.183 - 
capitolo n. 3594 – Es. Fin. 2009; 

2. di rinviare l’adozione degli atti consequenziali ai Dirigenti dei Settori coinvolti; 

3. di inviare, per quanto di competenza, il presente provvedimento ai Settori Sperimentazione, 
Informazione, Ricerca e Consulenza in Agricoltura dell'Area 11 e al Settore Istruzione, Educazione 
Permanente e Promozione Culturale dell'Area 17 ; 

4. di inviare il presente provvedimento al BURC per la pubblicazione. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                           Valiante 


